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RELAZIONE NUOVA APE SOCIALE  

LEGGE 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di bilancio 2022) 

 

La Legge di bilancio 2022, sulla scorta dei dati e dei lavori della Commissione, ha modificato la normativa 

dell’Ape sociale1 prevedendo una revisione estensiva dei lavori gravosi, ampliando cioè il numero di categorie 

professionali che possono accedere all'Ape sociale con 63 anni di età e 36 di contributi. Per gli operai edili, 

come indicati nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese edili ed affini, per i 

ceramisti (classificazione Istat 6.3.2.1.2) e per i conduttori di impianti per la formatura di articoli in ceramica 

e terracotta (classificazione Istat 7.1.3.3), l'Ape sociale si consegue sempre a 63 anni, ma con un'anzianità 

contributiva di 32 anni (anziché 36).  

L’Articolo 1, co. 92 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 recita: “Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 

179, lettera d), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applicano ai lavoratori dipendenti che svolgono le 

professioni indicate nell’Allegato 3 annesso alla presente legge”.  

L’Allegato 3 di cui all’articolo 1, comma 92 della Legge di bilancio 2022, contiene 23 tipi di professione, con 

vario livello di dettaglio per codice Istat utilizzato (a 1, 2, 3 e 4 digit), andando da “famiglie” particolarmente 

ampie di professioni (come per il codice “6 – Artigiani, operai specializzati, agricoltori”) a “codici” più mirati 

(come con il codice a 4 cifre “8.1.5.2 – Portantini e professioni assimilate”).  

La nuova tabella con i 23 “tipi” di professione è il risultato finale di una “revisione estensiva” della ex-Ape 

sociale e di una sua “integrazione” in base alla nuova graduatoria di classi professionali elaborata secondo 

l’indicatore che ha combinato, con opportuni pesi (30% infortuni e 70% malattie), la frequenza e la gravità di 

infortuni e malattie. La nuova tabella contiene tutte le professioni previste dalla vecchia Ape (che sono state 

quindi confermate), nonché quelle appartenenti alle stesse famiglie (individuate durante i lavori della 

Commissione con i cosiddetti “codici bianchi e rossi”) e professioni “nuove” identificate tramite la graduatoria 

secondo l’indice combinato sopra descritto. Quindi la nuova tavola fa un accorpamento tra vecchie e nuove 

voci.  

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
1 Sussidio economico mensile - d'importo massimo pari a 1.500 euro lordi a carico dello Stato - introdotto dall'articolo 1, co. 179 della 

legge 232/2016 (legge di bilancio 2017) che accompagna al raggiungimento della pensione di vecchiaia (67 anni anche nel 2022), a 

partire dal 1° maggio 2017, alcune categorie di lavoratori meritevoli di una particolare tutela da parte del legislatore, a condizione di 

avere raggiunto il 63° anno di età unitamente ad almeno 30 o 36 anni di contributi. Lo strumento, inizialmente previsto sino al 

31.12.2018, è stato più volte prorogato da ultimo con l'articolo 1, co. 91 della legge n. 234/2021 sino al 31.12.2022. Alcune novità sui 

requisiti di accesso: nel caso di lavoratori disoccupati per licenziamento, dimissioni per giusta causa o risoluzione consensuale 

intervenuta nell'ambito della procedura di licenziamento economico, è abrogato il requisito di “almeno tre mesi” della conclusione 

della fruizione dell'indennità di disoccupazione (Naspi). Per tutte le nuove categorie occorre, come in precedenza, aver svolto l'attività 

per almeno sette anni negli ultimi dieci (prima del pensionamento) oppure per almeno sei anni negli ultimi sette. 
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ALLEGATO 3 

(articolo 1, comma 92) 

 

 

Se volessimo ragionare a 4 digit, avremmo un elenco di 215 “categorie” professionali, di queste 67 erano 

presenti nella vecchia Ape sociale, 25 sono l’estensione delle categorie già comprese (cosiddetti “codici 

bianchi e rossi”) e 123 provengono dall’indicatore combinato (categorie nuovissime). 

 

Riconduzione professioni Ape sociale 2022 al 4° digit 

 

La tabella ex-Ape sociale prevedeva 15 “raggruppamenti” di professione - dalla lettera a) alla lettera q) - 

composti da tipi di professione con diversi livelli di granularità (codifica Istat a 2, a 3 e 4 cifre, per un totale di 

27 codici professionali, così come riportati nell’Allegato al decreto del 2018. I 27 codici, se ricondotti alle 

sottocategorie a 4 cifre – che ne rappresentano un di cui e quindi un dettaglio – diventano 67).  

I 15 raggruppamenti a) – q) sono stati tutti confermati (con i 67 codici a 4 digit). La revisione estensiva ha 

allargato l’ex Ape a tutti quei codici appartenenti alla stessa “famiglia” professionale a 3 cifre, con l’effetto di 

ricomprendere professioni prima escluse ma analoghe per tipo di mansione/lavorazione svolta (i cosiddetti 

“codici bianchi e rossi”), per una estensione ad ulteriori 25 codici a 4 digit. L’Ape sociale estesa è ora composta 

da 92 codici a 4 cifre (67+25). 

 

Per integrazione, sulla base della nuova graduatoria di professioni a 3 cifre, non presenti nella vecchia Ape e 

prodotta dall’Inail in seno ai lavori della Commissione, sono state inserite tutte le categorie professionali con 
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indicatore combinato superiore alla media, in aggiunta ne sono state prese altre 3: in particolare la 5.3.1.1 

professioni qualificate nei servizi sanitari e sociali (28^posizione nella graduatoria), la 4.3.1.2 Impiegati addetti 

alla gestione amministrativa della logistica (le professioni classificate in questa categoria seguono le procedure 

relative alla tenuta dei magazzini e alla gestione dei depositi di merci e materiali, tengono scrittura delle 

operazioni di entrata e di uscita delle merci e dei materiali, verificano la corrispondenza tra consistenza fisica 

e contabile dei materiali e delle merci, supportano le attività di contabilità del magazzino, applicano le 

procedure di acquisizione e di consegna, 36^ posizione) e la 8.1.5.2 Portantini e professioni assimilate (che 

nella nostra graduatoria, come 8.1.5 erano insieme ai bidelli alla 37^ posizione della graduatoria). 

Complessivamente le “nuove” professioni provenienti dalla graduatoria con indicatore combinato e codice a 4 

cifre sono 123.  

 

In conclusione, i 23 tipi di professioni esposte nella Tabella allegata alla legge di bilancio 2022, 

comprendono un totale di categorie pari a 215 (67+25+123), tra vecchi e nuovi codici a 4 cifre.  

 

Di seguito viene presentata una tavola che esplode nei codici a 4 cifre i 23 tipi di professione dell’ALLEGATO 

3 all’articolo 1, co. 92 della Legge di bilancio 2022, riconducendo ed esplicitando ciascun codice Istat presente 

nell’Allegato, alle professioni già presenti nella precedente Ape sociale, a quelle estese ai codici bianchi e rossi 

e infine alle categorie provenienti dall’indicatore combinato. Tale riconduzione potrebbe essere utile anche ai 

fini gestionali di applicazione della norma.   

 

Tavola di Riconduzione dei 23 tipi di professione (a 1, 2, 3 e 4 digit) alle 215 categorie professionali a 4 digit: 
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